
GLI  IMMOBILI  IN  AFFITTO
POSSONO  VALERE  DI  PIÙ?
A  DETERMINATE  CONDIZIONI SÌ

L’adeguamento delle

condizioni tariffarie ha

reso, in particolari circo-

stanze, più remunerativo

l'affitto. Quindi l'investi-

mento nel mattone, prefe-

rito da molti dopo lo

“sboom” della Borsa, può

contare su nuovi motivi.

Un capannone o un'abitazio-
ne affittati regolarmente e a prezzi
di mercato possono veder aumen-
tato il proprio valore di compraven-
dita. A rivelarlo è un recente stu-
dio che, pur avendo delle fondate
ragioni, deve comunque essere
spiegato alla luce di quanto preve-
de il mercato, cioè la pratica quoti-
diana. E' vero che la premessa è
quasi straordinaria, in netta
controtendenza rispetto alla prassi
che sinora ha "premiato" gli immo-
bili, soprattutto quelli residenziali,
"liberi", ma è altrettanto vero che
affinché ciò si realizzi alla base vi
deve essere una condizione appa-
gante, determinata dalla qualità
dell'inquilino, sia esso persona fisi-
ca o (meglio) società. Nel caso
degli immobili industriali o commer-
ciali, quindi, saranno premiati quel-
li affittati ad imprese “solide”, op-
pure a catene della grande distri-
buzione organizzata. Stesso ragio-
namento, ma con più distinguo, può
essere fatto per le abitazioni. L'uso
ufficio (tutto dipende dalla
"tipologia" del conduttore) può es-
sere premiante, così anche l'immo-
bile di pregio locato a prezzi piutto-
sto alti. Per gli altri target il "libero"
resta sempre una discriminante.

C'è, a dire il vero, un motivo
in più rispetto al passato.
L'adeguamento delle condizioni

tariffarie ha reso, in particolari cir-
costanze, più remunerativo l'affit-
to. Quindi l'investimento nel mat-
tone, preferito da molti dopo lo
"sboom" della Borsa, può anche
diventare qualcosa in più rispetto
alla filosofia del "compero e dimen-
tico". Restano ovviamente esclusi
da tali predilezioni gli acquisti co-
siddetti terra-cielo, vale a dire quelli
effettuati per una ristrutturazione
edilizia globale. Nell'acquisto di fab-
bricati commerciali o industriali di
ampie dimensioni, a condizione che
l'inquilino sia "doc", si assiste quin-
di ad una rivalutazione con incre-
menti che possono variare da un
minimo del 5 a punte del 18% ri-
spetto allo sfitto. Il piccolo proprie-
tario che compera un appartamen-
to al fine di impegnare, per esem-
pio, la liquidazione oppure somme
disinvestite dalla Borsa, sostengo-
no le recente rilevazioni di merca-
to, oggi dimostra meno diffidenza,
come fino a pochi mesi fa, ad ac-
quistare un'unità immobiliare occu-
pata. L'inquilino, però, deve esse-
re regolare nei pagamenti e soprat-
tutto, anche se la precisazione è
scontata, l'acquirente non deve
aver fretta di realizzare. Solvibilità
del conduttore e un contratto ade-
guatamente remunerativo sono le
due discriminanti. Ma se dobbia-
mo pensare ad un'ipotesi solida,

robusta e comprovata, allora lo stu-
dio calza in modo adeguato al non
residenziale. Sulle abitazioni il fe-
nomeno potrebbe rivelarsi una sen-
sazione del momento, quindi una
controtendenza tutta da verificare.

Nell’acquisto di fabbricati

commerciali o industriali

di ampie dimensioni, a

condizione che l'inquilino

sia “doc”, si assiste ad

una rivalutazione con

incrementi che possono

variare da un minimo del

5 a punte del 18%.
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